
Legg e  regio n a l e  30  mag g i o  201 4 ,  n.  13  (BUR  n.  57/2 0 1 4 )

DISCIPLINA  DEI  DISTRETTI  INDUSTRIALI,  DELLE  RETI
INNOVATIVE  REGIONALI  E  DELLE  AGGREGAZIONI  DI
IMPRESE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  competenz e  regionali

di  cui  all’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione,  in  conformità
ai  principi  fondam en t a l i  statali  in  mate ria  di  ricerca  scientifica  e
tecnologica  e  sostegno  all’innovazione  per  i  settori  produ t t ivi  e
tenendo  conto  del  principio  di  concer t azione  con  i  sogge t t i
istituzionali,  economici  e  sociali  presen ti  nel  terri torio,  promuove
azioni  di  sostegno  allo  sviluppo  del  sistema  produ t tivo  regionale
anche  per  la  creazione  di  ecosiste mi  di  business  a  favore
dell’innovazione  dei  settori  produt t ivi,  della  competi t ività  dei
prodot t i,  dello  sviluppo  di  nuovi  processi  e  delle  eccellenze  venete
sul  merca to  globale,  della  difesa  dell’occupazione,  dello  sviluppo  di
imprendi to r ia  innovativa  e  dell’avviamen to  di  nuova
imprendi to r iali tà .

2. La  presen t e  legge  disciplina,  nell’ambito  della  più  genera le
azione  di  sostegno  allo  sviluppo  del  sistema  produt t ivo  regionale,  i
criteri  di  individuazione  dei  distre t t i  indus t r iali,  delle  reti  innovative
regionali  e  delle  aggreg azioni  di  imprese ,  nonché  le  modalità  di
attuazione  degli  interven ti  per  lo  sviluppo  locale.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Per  distre t to  indust riale  si  intende  un  sistem a  produt t ivo

locale,  all’interno  di  una  parte  definita  del  terri torio  regionale,
cara t t e r izza to  da  un’elevat a  concent r az ione  di  imprese
manifat tu r ie r e  artigianali  e  indust r iali,  con  prevalenza  di  piccole  e
medie  imprese ,  operan t i  su  specifiche  filiere  produ t t ive  o  in  filiere  a
queste  correla t e  rilevanti  per  l’economia  regionale.

2. Per  rete  innovativa  regionale  si  intende  un  sistem a  di  imprese
e  sogge t ti  pubblici  e  privati,  presen t i  in  ambito  regionale  ma  non
necessa r i a m e n t e  terri torialmen t e  contigui,  che  operano  anche  in
set tori  diversi  e  sono  in  grado  di  sviluppa r e  un  insieme  coeren te  di
iniziative  e  proget ti  rilevanti  per  l’economia  regionale.

3. Per  aggregazione  di  imprese  si  intende  un  insieme  di  imprese
che,  in  numero  non  inferiore  a  tre,  si  riuniscono,  al  fine  di  sviluppa re
un  proge t to  stra tegico  comune,  nelle  forme  di  cui  all’ articolo  5 .

Art.  3  - Individu az i o n e  del  distre t t o  indus tr ia l e .
1. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e

legge  la  Giunta  regionale,  sentite  le  associazioni  di  categoria  e  le
organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  e  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  individua  i distre t t i  indus t r iali  e



ne  definisce  l’ambito  geografico  e  settoriale .
2. Ai  fini  dell’individuazione  di  cui  al  comma  1  devono  esser e

soddisfa t t i  i seguen ti  requisiti:
a) elevata  concen t r azione  di  imprese  indus t r iali  e  artigiane  operan t i
in  una  stessa  filiera  produt t iva  di  cara t te r e  manifa t tu r ie ro  o  in  filiere
ad  essa  correla t e ,  all’interno  di  una  parte  geograficam e n t e  definita
del  terri torio  regionale,  compre nsiva  anche  di  più  province;
b) storicità  del  distre t to ,  docume n t a t a  dalla  presenza  di  centri  di
documen t azione  sulla  cultura  locale  del  prodot to  e  del  lavoro,  ovvero
riscont r a bile  dalla  lettera t u r a  scientifica;
c) capacità ,  anche  potenziali,  del  distre t to  indust r iale  di  esser e
competi t ivo  nei  merca t i  nazionali  e  internazionali,  attes t a t a  dalla
propensione  a  genera r e  processi  di  innovazione  e  di
internazionalizzazione,  dalla  presenza  di  imprese  significative  del
set tore ,  dall’immagine  internazionale  dei  prodot t i  realizzati,  in
termini  sia  funzionali  e  pres t azionali  che  di  contenu ti  este tici  e  di
design.

3. Concorrono  all’individuazione  del  distre t to  indus t r iale  la
presenza ,  ovvero  l’identificabili tà,  di  un  marchio  di  distre t to ,  la
presenza  di  istituzioni  formative  specifiche,  di  centri  di  ricerca
dedica ti  e  di  sogge t t i  istituzionali  aventi  compete nze  ed  operan ti
nell’at tività  di  sostegno  all’economia  locale.

4. La  Giunta  regionale,  con  successivi  provvedimen t i ,  effettua
rilevazioni  ai  fini  di  successive  individuazioni  di  nuovi  distre t t i
indust riali  e  di  aggiorna m e n t o  degli  esisten t i  con  le  modalità  previste
dal  comma  1.

Art.  4  - Individu az i o n e  della  rete  innovat iva  region a l e .
1. Ciascuna  rete  innovativa  regionale  è  individua ta  con

provvedimen to  della  Giunta  regionale  su  istanza  del  sogge t to  che,
secondo  quanto  disposto  dall’articolo  6,  comma  1,  rappre s e n t a
l’insieme  delle  impres e  e  dei  sogge t t i  pubblici  e  privati  componen t i  la
rete  stessa .

2. Ai  fini  dell’individuazione  di  cui  al  comma  1,  sono  requisit i
della  rete  innovativa  regionale:
a) la  dimensione  della  rete  innovativa  regionale  espressa  in  termini
quanti ta t ivi  di  imprese  rappres e n t a t e  dal  sogge t to  di  cui  all’ articolo
6 , comma  1;
b) la  rilevanza  del  settore  o  dei  settori  che  partecipano  alla  rete
innovativa  regionale,  i contenu t i  innovativi  dell’ambi to  in  cui  opera  la
rete  e  le  potenzialità  di  sviluppo  anche  occupazionale;
c) l’eventuale  riconoscime n to  a  livello  europeo.

Art.  5  - Forme  di  aggr e g a z i o n i  di  impre s e .
1. Le  aggreg azioni  di  imprese  di  cui  all’ articolo  2 ,  comma  3,

assumono  una  delle  seguen t i  forme:
a) imprese  aderen t i  ad  uno  specifico  contra t to  di  rete ,  come  definito
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dalla  legislazione  vigente ,  o  forme  equivalen ti  di  aggreg azione,  che
mantengono  l’autonomia  giuridica  e  gestionale  delle  imprese
partecipan t i ;
b) imprese  riunite  in  consorzio  con  attività  esterna ,  società
consor tile  o  società  coopera t iva,  ovvero  riunite  nella  compagine
sociale  di  società  di  capitali  a  controllo  congiunto;
c) associazioni  di  impres e ,  anche  temporan e e  e  apposi ta m e n t e
costituit e  per  la  realizzazione  di  un  proge t to  comune .

Art.  6  -  Rappre s e n t a n z a  dei  distre t t i  indu str ia l i  e  dell e  reti
innovat iv e  regio n a l i .

1. Le  imprese  aderen t i  a  ciascun  distre t to  indust riale  e  i sogge t t i
aderen ti  a  ciascuna  rete  innovativa  regionale  individuano,  in  una
delle  forme  previs te  dal  codice  civile,  il sogget to  giuridico  prepos to  a
rappres e n t a r e  il  distre t to  o  la  rete  innovativa  regionale  nei  rappor t i
con  la  Regione  e  le  altre  amminis t r azioni  pubbliche.

2. Il  sogge t to  di  cui  al  comma  1,  debitam e n t e  riconosciu to  dalla
Giunta  regionale,  raccoglie  le  istanze  delle  imprese  aderen t i  a
ciascun  distre t to  indust riale  e  dei  sogge t ti  aderen t i  a  ciascuna  rete
innovativa  regionale  e  presen t a  i  proget t i  di  interven to  alla  Regione
ai  sensi  dell’ar ticolo  7.

Art.  7  - Prog e t t i  di  interve n t o .
1. La  Regione  finanzia  proge t t i  di  interven to  presen t a t i  dai

distre t t i  indust riali,  dalle  reti  innovative  regionali,  dalle  aggreg azioni
di  imprese  di  cui  all’ articolo  2 , riguard a n t i :
a) la  ricerca  e  l’innovazione;
b) l’internazionalizzazione;
c) le  infras t ru t tu r e ;
d) lo  sviluppo  sostenibile  e  la  salvagua rdia  ambient ale ;
e) la  difesa  dell’occupazione  e  lo  sviluppo  di  nuova  occupazione;
f) lo  sviluppo  di  imprendi to ria  innovativa  e  di  nuova  o  rinnovata
imprendi to r iali tà ;
g) la  par tecipazione  a  proget t i  promossi  dalla  Unione  europe a,
anche  in  mate ria  di  “cluste r”;
h) ogni  ulteriore  iniziativa  finalizzata  al  rafforzame n to  competi t ivo
delle  imprese .

Art.  8  - Modal i tà  di  finanzia m e n t o .
1. La  Giunta  regionale  emana  specifici  bandi  per  seleziona re  e

finanzia re ,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  i  proget t i  di  cui
all’articolo  7,  in  cui  individua:
a) la  tipologia  degli  interven ti  da  finanziare ;
b) le  modalità  e  i  termini  per  la  presen tazione  dei  proge t t i  di
interven to;
c) i  requisiti  dei  sogge t t i  beneficiari  dei  finanziam en t i ,  anche  in
relazione  alla  regolari t à  contra t tu al e  e  contribu tiva  e  al  rispet to  della
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norma tiva  antimafia,  secondo  quanto  previs to  dalla  normat iva
vigente;
d) i  criteri  di  valutazione  dei  proget t i  che  tengano  conto  degli
elementi  innovativi  e  delle  prospe t t ive  di  innovazione,  della
sostenibilità  economica  del  proget to  e  della  pianificazione  coeren te
dell’interven to ,  sia  in  termini  quanti t a t ivi  che  qualitat ivi,  per  il
concre to  raggiungime n to  degli  obiet tivi  propos ti;
e) le  spese  ammissibili;
f) la  forma  del  finanziame n to  concedibile,  nella  modalità  del
contributo  in  conto  capitale,  del  contributo  in  conto  interes s e ,
att rave rso  fondi  di  rotazione  e  di  garanzia,  nonché  mediant e  altre
forme  di  agevolazione;
g) l’eventuale  cumulabili tà  dei  finanziame n t i  con  altre  agevolazioni
pubbliche;
h) le  modalità  di  rendicon tazione  e  di  effettuazione  di  monitoraggi  e
controlli.

Art.  9  - Accordi .  ( 1 )  
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuovere  la

conclusione  di  accordi  di  progra m m a  con  i sogget t i  di  cui  all’articolo
6,  comma  1,  al  fine  di  attuar e  interven ti  per  lo  sviluppo  produt t ivo
locale.

1  bis.  I  procedimen ti  di  selezione  e  finanziame n to  dei  proget t i
median te  i  bandi  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  possono  altresì
prevede re  l’attuazione  di  tali  proge t t i  att rave rso  la  sottoscrizione  di
accordi  per  la  ricerca  e  lo  sviluppo  in  conformità  alle  previsioni  di  cui
all’articolo  11  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241.  ( 2) 

Art.  10  - Attività  di  prom oz i o n e  e  inform az i o n e .  ( 3 )  
1. La  Giunta  regionale  svolge  attività  di  promozione  e  di

informazione  al  fine  di  favorire  la  nascita  delle  forme  di
aggreg azione  di  cui  alla  presen te  legge  e  lo  sviluppo  del  sistema
produ t t ivo  regionale.

2. La  Giunta  regionale  individua  e  finanzia  progra m mi  e  proge t t i
presen t a t i  da  enti  pubblici,  pubbliche  amminis t r azioni  e  sogge t t i
privati  senza  scopo  di  lucro  operan ti  nel  terri torio  veneto  che  hanno
come  scopo  l’attuazione  delle  finalità  della  presen te  legge  in
un’ottica  di  miglioram e n to  del  sistema  produt t ivo  locale.

2  bis.  Al fine  di  consen t i r e  lo  svolgimento  delle  attività  previste  in
capo  ai  sogge t ti  giuridici  di  cui  all’articolo  6,  al  sogge t to  giuridico  di
ciascun  distre t to  indust riale  riconosciu to  dalla  Giunta  regionale  è
concesso  un  contribu to  massimo  forfet t a r io  di  euro  15.000,00  che  è
eroga to  con  le  modalità  individua te  dalla  Giunta  regionale,  nel
rispet to  della  normat iva  europea  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato.  ( 4) 

2  ter.  Al fine  di  consen ti r e  lo  svolgimento  delle  attività  previste  in
capo  ai  sogge t ti  giuridici  di  cui  all’articolo  6,  al  sogge t to  giuridico  di
ciascuna  rete  innovativa  regionale  riconosciu to  dalla  Giunta
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regionale  è  concesso  un  contribu to  massimo  forfet t a r io  di  euro
30.000,00  che  è  eroga to  con  le  modalità  individua te  dalla  Giunta
regionale,  nel  rispet to  della  norma tiva  europea  in  mate r ia  di  aiuti  di
Stato.  (5)

2  quate r .  La  Giunta  regionale,  nell’ambi to  dello  sviluppo  del
sistema  economico  regionale  favorisce  e  sostiene  le  attività  di  analisi
e  studio,  le  attività  strume n t a li  e  di  suppor to  alla  ricerca  e  allo
sviluppo  tecnologico  e  all’innovazione,  che  incidono,  favoriscono  e
suppor t a no  le  scelte  stra tegiche  regionali  in  ambito  nazionale  ed
europeo,  con  istituzioni  scientifiche  della  ricerca  e  dell’innovazione,
quali  le  universi t à ,  che  possono  opera r e  diret t a m e n t e  o  mediante
propri  enti  strume n t a li ,  anche  con  personali t à  giuridica  di  diritto
privato,  riconosciu t i  secondo  le  norme  del  codice  civile,  presen t i  sul
terri torio  regionale,  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  anche  in
materia  di  contra t t i  e  appalti  pubblici.  ( 6)

Art.  11  - Noti f ica  delle  azioni  config u ra b i l i  com e  aiuti  di  Stato .
1. Gli  atti  emana ti  in  applicazione  della  presen t e  legge  che

prevedano  l’attivazione  di  azioni  configurabili  come  aiuti  di  Stato,  ad
eccezione  dei  casi  in  cui  gli  aiuti  siano  eroga ti  in  conformità  a  quanto
previsto  dal  regolame n to  (CE)  n.  1998/2006  della  Commissione,  del
15  dicembr e  2006,  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del
trat t a to  agli  aiuti  d’impor t anza  minore  (“de  minimis”),  pubblica to
nella  Gazzett a  ufficiale  dell’Unione  europe a  L  379  del  28  dicembre
2006  e  dei  casi  in  cui  gli  aiuti  siano  erogati  in  conformità  a  quanto
previsto  dal  regolame n to  (CE)  n.  800/2008  della  Commissione,  del  6
agosto  2008,  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con  il
merca to  comune  in  applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to
(regolame n to  genera le  di  esenzione  per  categoria),  pubblica to  nella
Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea  L 214  del  9  agosto  2008,  sono
ogget to  di  notifica  ai  sensi  della  normat iva  europe a.

2. L’acquisizione  del  pare r e  di  compatibili tà  da  parte  della
Commissione  europea  è  ogget to  di  avviso  pubblica to  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

Art.  12  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  18  mag g i o  200 7 ,  n.  9
“Norm e  per  la  promo z i o n e  ed  il  coordi n a m e n t o  della  ricerca
scie n t i f i c a ,  dello  svilupp o  econ o m i c o  e  del l’inn ovaz i o n e  nel
sist e m a  produt t ivo  regio n a l e” .

1. Al  comma  3  dell’ articolo  17  della  legge  regionale  18  maggio
2007,  n.  9,  le  parole:  “di  cui  alla  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  8
“Disciplina  dei  distre t t i  produt t ivi  ed  interven t i  di  politica  indus triale
locale”  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “regionali  vigenti  in  materia  di  distret t i  industriali,
reti  innovative  regionali  e  aggregazioni  di  imprese” .

2. La  letter a  b)  del  comma  1  dell’ articolo  18  della  legge
regionale  18  maggio  2007,  n.  9,  è  sostitui t a  dalla  seguen te :
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“b) i distre t t i  industriali,  le  reti  innovative  regionali  e  le  aggregazioni
di  imprese,  così  come  definiti  dalle  norme  regionali  vigenti  in
materia;”.

3. All’allegato  A,  letter a  i),  della  legge  regionale  18  maggio
2007,  n.  9,  le  parole:  “a  partire  dalle  definizioni  contenu t e  nella
legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  8,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni”  sono  soppress e .

Art.  13  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  e  agli  oneri  d’investime n to ,  consegue n t i

all’applicazione  della  presen te  legge,  quantificati  rispet t ivam en t e  in
euro  800.000,00  e  in  euro  6.150.000,00  per  l’esercizio  2014,  si
provvede  con  le  risorse  del  fondo  unico  regionale  per  lo  sviluppo
economico  di  cui  all’articolo  55  della  legge  regionale  13  aprile  2001,
n.  11  e  successive  modificazioni,  allocate  nell’upb  U0053  “Interven t i
a  favore  delle  PMI”,  che  per  euro  800.000,00  vanno  ad  increme n t a r e
lo  stanziame n to  dell’upb  U0201  “Attività  di  informazione  alle
impres e”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  14  - Dispo s i z io n i  finali .
1. Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  e  disposizioni  regionali:

a) legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  8  “Disciplina  delle  aggreg azioni
di  filiera,  dei  distre t t i  produt t ivi  ed  interven t i  di  sviluppo  indust riale
e  produ t tivo  locale”;
b) legge  regionale  16  marzo  2006,  n.  5  “Modifiche  alla  legge
regionale  4  aprile  2003,  n.  8  “Disciplina  delle  aggregazioni  di  filiera,
dei  distre t t i  produt t ivi  ed  interven ti  di  sviluppo  indust riale  e
produ t t ivo  locale””;
c) articolo  45  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2007”;
d) articolo  19  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  21
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  imprendi to ria ,  flussi  migra to r i ,
attività  estra t t ive,  acque  minerali  e  termali,  commercio,  artigiana to  e
indust ria”.

2. Ai procedimen ti  amminis t r a t ivi  e  di  spesa  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  fino  alla  loro  conclusione
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  della  legge  regionale  4  aprile
2003,  n.  8  e  successive  modificazioni.

3. I distre t t i ,  i metadis t r e t t i  produt t ivi  e  le  aggregazioni  di  filiera
o  di  set tore ,  riconosciu t i  ai  sensi  della  legge  regionale  4  aprile  2003,
n.  8  e  successive  modificazioni,  cessano  di  esiste re  dalla
pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del
provvedimen to  di  cui  all’articolo  3  comma  1  della  presen te  legge  di
individuazione  dei  distre t t i  indust riali  e  definizione  dell’ambito
geografico  e  settoriale.
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1 () Rubrica  modifica ta  da  comma  1  art.  25  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45  che  ha  soppresso  le  parole:  “di  progra m m a”.  
2 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  25  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
3 () Per  effetto  di  quanto  previsto  dal  comma  3  dell’art .  25  della  legge
regionale  29  dicembre  2017,  n.  45  “Le  disponibilità  a  valere  sul  fondo  di
rotazione  di  cui  alla  legge  27  ottobre  1994,  n.  598,  resa  attua t iva  mediante  la
deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  4344  del  30  dicembr e  2005,
quantifica te  in  euro  11.700.000,00  per  l’esercizio  2018,  sono  introita te  al
bilancio  regionale  e  sono  destina te  per  euro  1.700.000,00  alle  attività  previste
dai  commi  2  bis,  2  ter  e  2  quate r  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  30
maggio  2014,  n.  13,  come  introdot t i  dal  comma  2  del  presen te  articolo  e  per
euro  10.000.000,00  alla  dotazione  del  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  26
della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  “Legge  finanziaria  regionale  per
l'ese rcizio  2012”.”.
4 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
7  che  ha  sostitui to  le  parole:  “in  conformità  al  regime  de  minimis”  con  le
seguen t i:  “nel  rispet to  della  normativa  europea  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato”.  In
precede nz a  comma  aggiunto  da  comma  2  art.  25  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45.  
5 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
7  che  ha  sostitui to  le  parole:  “in  conformità  al  regime  de  minimis”  con  le
seguen t i:  “nel  rispet to  della  normativa  europea  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato”.  In
precede nz a  comma  aggiunto  da  comma  2  art.  25  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45.  
6 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  25  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
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